
 
 

1 

 

Alle famiglie degli alunni 
Agli alunni dell’IC Olevano Romano 

Al Personale scolastico 
Alla comunità di Bellegra 

di Olevano Romano 
di Roiate 

di Rocca Santo Stefano 
 
Carissimi, 

da un po’ di giorni cerco le parole giuste per augurare a tutti un buon anno e soprattutto un buon 

rientro a scuola. Un concetto banale ma difficile da sostanziare in questo momento.   

Al di là di ogni considerazione sulla sospensione delle attività didattiche disposte da diversi 

Presidenti di Regione e da diversi Sindaci, mi preme sottolineare quanto io sia preoccupata e al 

contempo felice di riaprire i cancelli dei plessi lunedì mattina. Preoccupata per la situazione 

epidemiologica ancora critica, felice perché la Scuola si fa a scuola…Educare, istruire, formare non 

è trasmettere contenuti più o meno bene, è scolpire caratteri, incitare alle vittorie, confortare nelle 

sconfitte, far esercitare il pensiero critico, insegnare ad accogliere… 

La nostra è una grande Comunità, generosa, comprensiva, attenta e inclusiva…Per questo invito tutti 

a uno sforzo comune per affrontare con prudenza ma serenità questo rientro. Chiedo pazienza e 

collaborazione per ogni risposta non tempestiva, per ogni dimenticanza, per ogni richiesta 

apparentemente eccessiva. La nostra scuola, il nostro personale, lavora con serietà e impegno per 

garantire la massima sicurezza ed è aperta ad ogni consiglio e a ogni sollecitazione finalizzata al 

miglioramento delle procedure, senza polemiche sterili e inutili provocazioni. 

La didattica a distanza ci ha aiutato molto e ci aiuterà ancora a non spezzare quel magico filo che 

lega ogni alunno al suo insegnante, ma tutti sappiamo che stare a scuola è anche scoprire tra i banchi 

l’amica del cuore, è conoscere il primo piccolo grande amore, è tremare dinanzi alla cattedra, è 

imparare a mangiare la verdura, è anche il caffè tra i docenti e la fila fuori dalla presidenza! 

Procediamo insieme, accettiamo le decisioni prese dall’alto con l’orgoglio che deve 

contraddistinguere ogni presidio dello Stato, ma guardiamo anche in basso….volgiamo lo sguardo ai 

nostri bambini e ai nostri ragazzi che sanno meglio di noi adattarsi ai cambiamenti, ridere dietro le 

mascherine, sopportare il freddo delle finestre aperte, procedere in fila indiana come piccoli 

soldatini, senza indugio, testa alta! Per loro vi chiedo pazienza e collaborazione, per garantire a tutti 

l’istruzione, solida base di ogni società. 
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Auguro a voi e a me stessa di sentire presto il suono prolungato di una campanella e veder correre 

verso l’uscita un gruppo di alunni ammassati e sorridenti che si spingono allegramente…vorrà dire 

che è finalmente finita! 

 

Buon rientro a tutti noi 

La Dirigente scolastica 

 


